Saluto

Card. Angelo Scola, Arcivescovo di Milano 
Molto è già stato scritto e detto in merito alla passione di Benedetto XVI per la musica che, senz’altro, affonda le sue radici nell’intensa tradizione bavarese. 
La musica è forse uno degli elementi maggiormente presenti nella realtà della festa: non c’è vera festa senza musica, senza che uomini e donne siano afferrati da melodie e canti in grado di esprimere le loro gioie e malinconie, le loro attese e tristezze. Nella musica infatti «è percepibile una forza talmente straordinaria di realtà presente da rendersi conto, non più attraverso deduzioni, bensì attraverso l’urto del cuore, che essa non può aver avuto origine dal nulla, ma può nascere solo grazie alla forza della verità che si attualizza nell’ispirazione del compositore» (J. Ratzinger, 18.08.2002). La sorgente ispirativa di quest’affermazione è genialmente approfondita dal volume del Maestro Daniel Barenboim “La musica sveglia il tempo”. 
Anche attraverso la sua passione per la musica Benedetto XVI è testimone del fascino della Verità che compie l’umano. 

Ospitando il VII Incontro Mondiale delle Famiglie, abbiamo potuto toccare con mano che la fede con-viene alla vita nelle sue dimensioni fondamentali, comuni ad ogni uomo e ad ogni donna in tutti i tempi e a tutte le latitudini: gli affetti, il lavoro e la festa. Di questa con-venienza della fede alla vita, la parola del Santo Padre ci darà autorevole conferma.

Mentre ringraziamo tutti coloro che hanno reso possibile, a diverso titolo, questo straordinario evento, siamo fieri di accogliere Papa Benedetto nel Teatro considerato nel mondo come il tempio della musica. Questa sera Egli, con la Sua presenza, non solo onora la città di Milano ma anche tutti i continenti qui rappresentati dalle 85 delegazioni ufficiali internazionali al VII Incontro Mondiale delle Famiglie. Gliene siamo profondamente grati.
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